IL RITO DELLA MESSA
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La spiegazione del nostro incontro festivo della Messa prosegue con il momento della

liturgia eucaristica. 
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In questa parte della Messa, che è la più importante, ringraziamo Dio per tutte le cose belle del mondo, e in particolare per il dono del suo figlio Gesù: nell'Ultima Cena e sulla croce, egli ha offerto la sua vita per noi. Il sacerdote ripete i gesti e le parole di Gesù nell'Ultima Cena.
La liturgia eucaristica inizia con l’offertorio.

All'offertorio si portano all'altare 
il pane e il vino,

che diventeranno il Corpo e il Sangue di Gesù.
Insieme si offrono spesso al Signore altri oggetti: anche essi sono simbolo della nostra vita.

Offriamo a Gesù sull'altare le nostre gioie e le nostre fatiche, perché lui le benedica insieme ai nostri doni, e perché la nostra vita sia sempre unita alla sua.

Lui cammina con noi, si fa nostro cibo e nostro
compagno di strada,

noi gli diciamo che vogliamo camminare con Lui al fianco.
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Nel momento della PRESENTAZIONE DEI DONI,
 il pane ed il vino vengono portati all’altare da alcune 
persone presenti alla Messa, come in una piccola

processione.

Il significato di questo gesto non è solo di portare quello che serve per la Messa, ma vuol dire che Dio, rappresentato dal sacerdote, aspetta che andiamo da Lui.

Lui ci ha dato molti doni e si aspetta che anche noi offriamo qualcosa a Lui, in segno di riconoscenza e di gratitudine.

Insieme a questi doni, ciascuno di noi offre a Dio la propria vita.

Durante questo momento della Messa, solitamente noi cantiamo proprio perché vogliamo ringraziare Dio e manifestargli il nostro amore. 
Questo momento della Messa serve anche per dimostrare la nostra generosità verso gli altri. Infatti, alcune volte, durante la liturgia eucaristica, si raccolgono anche dei doni per i poveri.

Una o più persone raccolgono con un cestino le offerte (soldi) che verranno poi date a quelle persone che hanno bisogno di aiuto; per esempio alle popolazioni colpite dalla guerra, dai terremoti, dalle alluvioni, da malattie molto gravi, ecc.

Questo è il modo con cui noi possiamo arrivare in tutte le parti del mondo, possiamo sentirci vicini a chi è bisognoso e soffre, proprio come farebbe Gesù se fosse ancora sulla terra, uomo come noi. 

Il sacerdote recita questa preghiera sui doni appena portati all’altare:

Benedetto sei Tu, Signore,

Dio dell’universo:

dalla Tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo.

Lo presentiamo a Te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Benedetto sei Tu, Signore,

Dio dell’universo:

dalla Tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo.

Lo presentiamo a Te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.

E tutti rispondiamo:

Benedetto nei secoli il Signore.

Dopo la preparazione dei doni, si recita la preghiera sulle offerte; il sacerdote dice:

Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.
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E tutti rispondiamo: 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Il sacerdote chiede a Dio di accettare i nostri doni e

di darci il suo preziosissimo dono: Gesù.






Partecipando alla Messa, anche tu puoi dire grazie ed essere dono a Dio.
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